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Ciao a tutti voi,

che forse sarete gli stessi dell'anno scorso e di quello prima o forse nuovi bo chissà, ma
comunque per tutti dovete sapere che siamo Eleonora e Alessia che vi parlano e come
sempre, su Riassunto, vi vogliamo raccontare storie interessanti che magari avete già letto
scrollando il vostro insta oppure vi saranno totalmente sconosciute come il volto di Bansky e
quello di Liberato. Chi l'ha visto?

Un 2022 iniziato pieno di rocambolesche cose che un po' assomigliavano a quelle del 2021
(vedi l'aumento della positività delle persone) ma che vuole darci una spinta forse a fare
meglio a riprenderci tutto ciò che è nostro come le belle abitudini di scrivere e riempire la
mente e il cuore di arte.

In questo numero, che arriva in ritardo un po' come i treni e un po' come quell'amic* che ti
dice "sto arrivando" e nello stesso momento entra in doccia, ci sono tante cosine carine che
vi daranno spunti per una prossima lettura, un prossimo viaggio o semplicemente un
prossimo sogno semplicemente chiudendo il cielo in una stanza.

C'è la Lucy Barton che condivide con noi la sua storia tra dolore e il riscatto, c'è una nuova
serie e questa volta non tv che vi accompagnerà nell'esplorazione di temi attraverso la visioni
di film e cartoni animati perchè no. Poi incredibilmente qualcuno ha fatto un giro un un
paese diverso dall'Italia e cavolo raga quanto ci mancava visitare, fotografare, vedere posti
nuovi e bere tanta attenzione spoiler sangria?

Nel frattempo che leggerete questo nuovo numero, non dimenticatevi di Sanremo e di tutta
quanta la kermesse che salirà sul palco. Con un teatro che si riempie al 100 per cento, c'è
una playlist in radio che aumenta la sua line up di canzoni nuove italiane. Tranquilli neanche
quest'anno non c'è da cercare ne Bugo, ne Irama povero, ma magari qualcuno verrà fermato
e rapito dalla polizia scambiandolo per Orietta Berti che sfida il coprifuoco. Vediamo che
succederà, ma consigliamo la visione e magari giocando al fantasaremo.

Grazie per essere stati con noi nel 2021, grazie per esserci in questo nuovo 2022 e grazie
Mattarella perché senza di te chissà dove saremmo ora.

Buona letturaaaa 

Eleonora e Alessia

editoriale cult #3
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Lucy Barton, operata all’appendice, viene trattenuta in ospedale per nove
settimane a seguito di alcune complicazioni che le impediscono di tornare a
casa dalle sue bambine per cena. 
Di quei nove giorni, cinque saranno in compagnia di sua madre. Niente di
strano, una madre che va a trovare la figlia in ospedale. Se non fosse che la
madre di Lucy non sa niente di lei, della sua vita e della sua personalità. Per
questo Lucy parte dall’inizio, dal suo nome, per raccontare a sua madre
della vita che si è persa di lei negli anni. 

Come si parla alla propria madre quando il silenzio ha ricoperto anni di
sofferenza e miseria, quando la tua vita è piena di non detti, quando la
persona che ha davanti è inscindibilmente legata alla fonte del tuo dolore e
delle tue paure, ma nonostante questo non puoi fare a meno di amarla?

Lucy Barton racconta e chiede a sua madre di raccontarle le vecchie storie
delle persone che hanno incontrato nella loro vita di provincia, come una
bambina che ha bisogno del calore della mamma prima di addormentarsi e
le chiede di raccontarle una favola: “Per favore, mamma. Raccontami
qualcosa. Una storia qualunque”. E la mamma gliele racconta, queste storie,
trovando forse l’unico punto di incontro che è rimasto per scavalcare quella
distanza che si è creata fra le due donne: le storie. 

Perché Lucy Barton scrive, anche se sua mamma non lo sa, ma scrive le
storie degli altri, mentre la sua lascia che accada, senza scrivere in prima
persona ciò che vuole per molto tempo. 
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MI CHIAMO LUCY BARTON
IL GRATTACIELO CHRYSLER DI NOTTE



Forse anche perché la sua storia le ricorda che il vero pericolo non sono le
parole. Sono i silenzi. Le parole non dette, le volontà non espresse, quel “ti
voglio bene” mai pronunciato, delle scuse mai fatte, persino una
discussione mai iniziata.

In quella stanza d’ospedale, Lucy Barton ha bisogno di riconciliare lo
strappo con sua madre, che mai l’ha davvero perdonata per essersene
andata presto, per aver studiato, per aver abbandonato la provincia e aver
deciso da sola chi sposare. 

Ha bisogno di rimarginare la ferita che si è riaperta quando le sue figlie sono
andate al college, e il suo matrimonio è fallito perché Lucy e William
avevano perso il collante che per tutto quel tempo aveva tenuto insieme la
loro coppia: l’essere madre e padre. 

E Lucy Barton finalmente si chiede se sia davvero così indispensabile avere
un ruolo che la leghi a qualcuno per essere davvero donna. Si chiede
finalmente se il non essere figlia, moglie e madre le tolga in qualche modo il
suo valore di donna, e di persona. E solo quando riesce a darsi una risposta
sincera, distaccata dei giudizi degli altri, inizia a scrivere la sua storia come fa
con quelle degli altri nel suo mestiere di scrittrice. 

“Ciascuno di voi ha una sola storia. Scrivete la vostra unica storia in molti
modi diversi, Non state mai a preoccuparvi per la storia. Tanto ne avete una
sola”. E questa è la storia di Lucy Barton.

ALICE
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[turco]
unione o riunione con qualcuno che si ama, dopo essere

stati separati per molto tempo. 

[inglese]
fissare silenziosamente qualcuno che sta mangiando, nella
speranza che ti dia un po’ del suo cibo. 

I MANGIATORI DI PATATE 
VINCENT VAN GOGH 

L'ABBRACCIO
G﻿USTAV KLIMT 
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Ultimamente siamo sommersi da video o foto di cristalli: pian piano la moda sta
riportando alla luce una pratica di medicina medievale molto particolare,
denominata appunto cristalloterapia. La cristalloterapia è un trattamento olistico
molto particolare che prevede l’utilizzo di pietre e cristalli per ottenere uno stato di
benessere psico-fisico. I cristalli, infatti, oltre ad essere meravigliosi esteticamente,
possiedono una forte energia in grado di recare benessere alle persone con cui
entrano in contatto e di correggere lo squilibrio energetico.

Questo tipo di pratica, tuttavia, necessita di alcuni procedimenti molto importanti,
e solo in questo modo sarà infatti possibile trarne il massimo beneficio, per questo
ho deciso di dividere questo articolo in due parti: la prima relativa alle nozioni
generali che troverete su questo numero di #RIASSUNTO, la seconda parte tratterà
più nel dettaglio altri aspetti molto importanti per poter praticare la cristalloterapia
e la troverete nel prossimo numero.

Come funziona la cristalloterapia?

Partiamo dal principio: ogni singolo cristallo ha delle proprietà specifiche, legate
perfino al segno zodiacale o alla personalità della persona.

L’obiettivo è quello di ripristinare l’equilibrio psico-fisico tramite le energie
purificatrici dei cristalli. Una pietra, infatti, non è un oggetto qualsiasi, ma si
trasforma in un vero e proprio strumento di connessione che va oltre la semplice
esperienza materiale. Le vibrazioni emanate da essa si fondono con le nostre,
assorbendo e purificando le negatività che ci tormentano ogni giorno. 

Quali sono i cristalli più utilizzati?

I cristalli e le pietre assorbono ed emettono energia che cambia a seconda della
loro forma e del loro colore e soprattutto a seconda della loro componente
chimica.

prima parte
LA CRISTALLOTERAPIA
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Alcuni esempi di cristalli e pietre terapeutiche:

ametista: essa è legata al sesto chakra ed ha diverse proprietà. Dal punto di vista
emotivo e spirituale aiuta a comprendere meglio ciò di cui si ha bisogno e, inoltre,
ha un forte potere calmante. Fisicamente allevia i fastidiosi sintomi dell’emicrania e
rafforza il sistema immunitario.

occhio di tigre: vibra con i chackra inferiori e aiuta a sviluppare volontà e
ottimismo;

lapislazzuli: sono splendide pietre collegate da sempre alla spiritualità e alla
regalità: migliorano la creatività e le capacità comunicative;

quarzo rosa: noto anche come pietra dell'amore, aiuta a superare vecchi dolori, a
raggiungere una buona autostima e una piena accettazione di sé stessi.

Come si possono utilizzare i cristalli?

L’utilizzo delle pietre è incredibilmente vario, infatti la cristalloterapia può essere
messa in pratica in tanti diversi modi, in base alle preferenze ed ai benefici che se
ne vuole ottenere.

Ad esempio è possibile realizzare dei veri e propri accessori come collane,
bracciali, anelli o perfino portachiavi. Le pietre fungeranno da amuleto e vi
accompagneranno ovunque andrete. Io adoro tenere i cristalli sul comodino, o
accanto ad una lampada di sale per poter beneficiare ancora di più del loro utilizzo
e per poter ammirare sempre di più il loro aspetto variopinto. 

I cristalli e le pietre possono essere tenuti in mano, poggiati sui chakra
corrispondenti o direttamente sotto il cuscino. La risonanza che si creerà vi
permetterà di trarne grande beneficio.

È molto importante assicurarsi di usare pietre e cristalli veri, puri e di qualità.

Per questo numero è tutto 🔮 

Ci vediamo con la seconda parte nel prossimo numero di #RIASSUNTO.

L.
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Ep 1, Orientamento

IL DIRITTO DI
ESSERE RAPPRESENTATI
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Nel corso degli anni, abbiamo avuto come protagonisti principali in moltissime
opere personaggi maschili, eterosessuali e bianchi. Personaggi femminili, persone
di diversa etnia o di diverso orientamento invece, venivano relegati a ruoli
secondari e bidimensionali. Lo stesso ruolo del protagonista era stereotipato,
riportando i soliti canoni della mascolinità tossica. Ora ,con la società in continua
evoluzione, stanno avvenendo finalmente sempre più cambiamenti anche nel
mondo del cinema, dando così a tutte/i la possibilità di riconoscersi. Eppure,
moltissime persone ancora oggi, pensano che inserire diversità nelle pellicole sia
un "politicamente corretto ridondante".
Ho deciso così di chiedere ad alcune/i ragazze/i con diversi orientamenti sessuali,
diverse etnie e diverse identità di genere, di condividere il LORO personale punto
di vista sulla questione;

Anonima, bisessuale, 20 anni:
- Quando eri piccola, se ripensi ai vari cartoni, film e serie, come ti sentivi nel vedere
rappresentate solo relazioni etero?
Fortunatamente al giorno d'oggi piano piano la mentalità sta cambiando, quindi si
riesce a trovare un po' più di rappresentazione nei film o nelle serie TV. 
Se però ripenso a dei cartoni che vedevo da piccola, mi rendo conto che era tutto
molto "etero-centrico" e questo non mi ha di certo aiutata a capirmi e a scoprire
quello che è il mondo LGBT+. Probabilmente le persone vedono i bambini come
"creature ingenue" da proteggere, assolutamente da tenere all'oscuro di certe
tematiche. In realtà i bambini sono i primi a non farsi problemi, a capire senza
giudicare, a non avere pregiudizi. Bisognerebbe quindi inserire soprattutto nei
cartoni dell'infanzia dei personaggi che rappresentino anche altre realtà.

- Ci sono stati dei personaggi e delle storie in cui hai cercato di vedere "altro" per
rivederti in quella rappresentazione? 
In realtà io ho scoperto di essere bi solo verso i 16 anni. La "fortuna" dell'essere tale
è che comunque si prova attrazione sessuale anche verso il sesso opposto, quindi
non ho mai cercato di vedere "altro" nei vari personaggi.
In realtà a quell'età si capisce molto poco sull'argomento, se magari provavo
qualcosa verso un certo personaggio femminile, mi sembrava una cosa normale,
come se succedesse a tutti.

- In molte serie e cartoni rivolte a ragazzini stanno inserendo personaggi con diversi
orientamenti, la trovi una cosa positiva?
Senza ombra di dubbio è una cosa positiva. Maggior rappresentazione, maggior
consapevolezza. Come ho già detto, la rappresentazione è molto importante
perché può aiutare le persone a scoprirsi e soprattutto a normalizzare la cosa. In
più fa capire che non si è soli, ma che esistono altre persone come noi.
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- Ripensandoci, aver visto più rappresentazione da piccola ti avrebbe aiutata ad
avere più consapevolezza di te?
Sì, sicuramente avere personaggi simili a noi aiuta a conoscersi per davvero. Ho
dovuto aspettare i 16 anni per acquisire piena consapevolezza a causa della
scarsa rappresentazione.

- Nei vari serie TV e film che hai visto in questi ultimi anni, ci sono stati dei
personaggi bisessuali in cui ti sei rivista? 
 In realtà non ho mai trovato un personaggio in cui mi rivedo appieno (anche
perché ogni storia è diversa e personale). Secondo me ci sono pochi personaggi
di cui si mostra il percorso di presa di coscienza. Vengono infatti direttamente
presentati come persone consapevoli e sicure della propria sessualità.

- Come ti è sembrata la rappresentazione?
La rappresentazione mi è sembrata sempre un po' stereotipata. Il personaggio bi
diventa rilevante solo se fa parte di un threesome, oppure rappresentato come
"pienamente gay" o "pienamente etero". I bisessuali vengono sempre mostrati
come sicuri di sé, persone "facili" che vanno a letto con tutti (rafforzando l'idea che
siano più predisposti al tradimento). Non mi sono mai sentita davvero
rappresentata.

- Secondo te dovrebbero esserci più personaggi LGBTQ+? 
Secondo me dovrebbero essercene di più, proprio per riuscire a rappresentare più
sfaccettature diverse dello spettro.

- La gente parla di "politicamente corretto forzato" , pensi che sia davvero così? 
Non penso che sia forzato, penso che sia un divenire naturale delle cose. Con il
parziale miglioramento delle condizioni di vita della comunità LGBT+, si è più
sicuri a fare coming out e a pretendere di avere i diritti di tutti gli altri (tra cui anche
la rappresentazione).

- Perché è importante per te la rappresentazione?
La rappresentazione è importante perché oltre ad aiutare a comprendersi, fa
sentire meno soli, meno invisibili e più concreti. Vedere un personaggio con le tue
stesse caratteristiche riempie il cuore di gioia. Apparire sul grande schermo fa
sentire tutti noi un po' più grandi e fa capire che abbiamo anche noi una
possibilità. Non siamo diversi dagli altri, possiamo sognare e puntare in alto. La
nostra sessualità non sarà d'intralcio, anzi, essa sarà una caratteristica che
porteremo con orgoglio.
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PERSONE FANNO COSE 

HUMAN STORIES

Sicuramente più volte avete
pronunciato "guarda quelli la cosa

fanno" ed è proprio qui che 
questa volta ricade il nostro

sguardo da fotografi. 



Osservare ciò che ci sta intorno
include sempre il chi e quindi con

questo tema munitevi di macchina
fotografica e paparazzate le

persone che vi circondano qualsiasi
cosa loro stiano facendo:

mangiando, correndo, ascoltando
musica, fissando il vuoto.



1. Slovenia- 2019

2. San Francisco - 2017

3. Milano - 2021 

4. Sicilia- 2019

2211

33 44



5. Seriate - 2018
6. Ravenna - 2019

7. Bergamo - 2018
8. San Francisco - 2017

6655

77 88



Accanto alle foto solo il luogo e l’anno in cui è stata scattata, perché vogliamo che la

fotografia rimanga un’arte soggettiva, che esprime la personalità del fotografo nel modo

in cui decide di inquadrare il soggetto o ruotare l’obiettivo e lasciare al pubblico piena

libertà di condividere o meno le scelte.

Per partecipare invia le tue foto a humancult@radiobrusa.it, con una tua breve

presentazione e le foto da te selezionate, con data e luogo dove sono state scattate. Il

reportage sarà pubblicato nel quarto numero di RIASSUNTO nel mese di marzo.

Con questa rubrica noi di Human Cult vogliamo provare a concretizzare un titolo o un

tema con delle fotografie scattate durante le nostre avventure. Nessuna descrizione o

spiegazione, solo un titolo di poche parole aperto alla libera interpretazione di colui o

colei che ha scattato la foto e ha scelto di collegarla al tema proposto.

CAPUT MUNDI 
"Centro del mondo"  riferito precisamente a Roma quando l'Impero 

 Romano era il solo territorio noto all'uomo.  E' la capitale per

eccellenza  e ci sarà un motivo poi se tutte le strade portano a Roma.

La capitale è La Città, rappresentazione di governo, persone, cultura,

arte  e modo di vivere di uno Stato piccolo o grande che sia.  

Ora fotografo tocca a te, quale è la tua capitale del cuore? 

HUMAN STORIES

Roma - 2015
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Casa: quattro mura e un tetto a V rovescia, il modo più semplice di pensarla e disegnarla.

Con l’inizio della modernità tale concetto viene rivoluzionato con l’introduzione di nuovi

modi di coprire gli ambienti. 

Le Corbusier, per esempio, con i suoi 5 principi dell’architettura moderna introduce il

tetto piano, un tetto concepito anche come luogo funzionale, permettendo di aumentare

le superfici libere disponibili. Piscine, giardini, spazi di conversazione… tutto è concesso

per vivere al meglio la casa sotto il sole di giorno e le stelle di notte. 

Di pari passo si pone il problema della luce: come illuminare il più possibile uno spazio

evitando un alto consumo energetico? La maggior parte della luce naturale arriva della

volta celeste, la sfera di raggio indefinito  che crea la percezione di “cielo” che abbiamo

noi abitanti della Terra. La luce naturale, a differenza della luce solare, non crea

abbagliamento né contrasti luce/buio, ma è omogenea in tutte le direzioni di

provenienza. Quindi più "cielo" si porta dentro l’edificio, maggiore è la luce che entra.

L’idea  del cielo, tra l'altro, ha sempre affascinato l’uomo: in passato come punto di

contatto con Dio, oggi osservare il cielo e le stelle è fonte di pensieri, riflessioni e

autentica bellezza. I tetti degli edifici diventano, quindi, coperture vetrate sperimentati in

grande con la costruzione del Crystal Palace per l’Esibizione Universale del 1851, il primo

esempio di architettura del ferro e vetro. L’uso di pilastri di ferro al posto dei muri portanti,

rendeva la struttura molto più leggera, per poter essere interamente ricoperta da vetrate

e coprire ampi spazi. La stazione King's Cross di Londra o la grande piramide del Louvre

a Parigi, sono altri esempi di costruzioni dove il vetro (e il ferro) è il protagonista assoluto. 

Un’ulteriore rivoluzione avviene negli anni ’40 quando Fuller propone una nuova forma

di costruzione basandosi sul riutilizzo di materiali danneggiati dalla guerra. Nasce la

cupola geodetica: una semisfera interamente in vetro dove i sottili tiranti in acciaio

formano piccoli triangoli su tutta la superficie esterna. Rappresenta il massimo rapporto

tra volume occupato e peso della struttura (grandi strutture ma leggere). Il cielo viene

accolto nell’edificio non sono dall’alto ma da tutte le direzioni ottenendo il massimo

rendimento in termini di illuminazione e numerosi giochi di luce. L'uomo ora è al centro

del suo piccolo universo; un universo non più sconfinato e ignoto ma uno spazio che può

percepire e  perfino toccare. 

Tuttavia il vetro è un materiale estremamente fragile e necessita di un’ordinaria pulizia.

Nel corso dei secoli grazie alle nuove tecnologie si sono sperimentati metodi per ridurre

al minimo i rischi e facilitarne la manutenzione come l’uso di tela metallica sotto le

coperture e prodotti che, applicati al vetro, ne mantengano la sua trasparenza evitando

l’accumulo di particelle volatili. 

IL CIELO IN UNA STANZA

18



Altro problema è il cosiddetto “effetto serra” e la deposizione di acqua come condensa

sulle pareti esterne, rimediabili con un’adeguato metodo di ventilazione dello spazio,

falde del tetto più inclinate oppure l’uso di coperture e doppio vetro. 

L’ultima costruzione “in vetro” è stata inaugurata il 30 settembre 2021 e progettata da

Renzo Piano, l’architetto della luce. Si tratta in realtà di un restauro del Saban Building, un

vecchio edificio che Piano ha trasformato nell’Academy Museum of Motion Pictures a

Los Angeles, uno spazio dove “l’architettura è completamente al servizio del cinema”

come sottolinea lo stesso architetto. È un museo dedicato al cinema dove sono esposti

più di cinquemila quadri e oggetto di scena come le scarpette rosse di Dorothy nel Il
Mago di Oz (1939). L’antica struttura è collegata tramite un sistema di ponti e tiranti ad

una semisfera da cui si possono ammirare le colline di Hollywood. 

“Per me è una bolla di sapone che poggia su ammortizzatori che la mantengono stabile

anche con uno spostamento del terreno di settanta sentimenti” - Renzo Piano.

Uno studio frutto della collaborazione tra l'architetto e grandi attori come Tom Hanks e

Steven Spielberg per rendere il museo non sono tale ma uno spazio coinvolgente che

permetta ai visitatori di sognare proprio come si fa immergendosi nelle scene di un film.

ALESSIA
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MUSEO REINA SOFIA
contiene uno de quadri più famosi al
mondo, di quelli che studi alle medie e
magari lo hai anche citato nella tesina
perché probabilmente è l'unico che ti
viene in mente quando la profe ti
chiede "hai già fatto il collegamento
con arte?"

ah poi c'è anche uno come Dalì, non so
se lo conoscete  

PALAZZO DI CRISTALLO
si trova all'interno del Parque del Retiro.
Una struttura principessesca dove al
suo interno puoi trovare mostre
temporanee anche di quelle molto
bizzarre. Io ci ho trovato una di Kidlat
Tahimik, un regista e a tempo perso
uno scultore in grado di creare
divertentissime opere in legno e
materiale di reciclo sconfinando
l'assurdo come una serie di spiderman
che escono da un enorme cavallo di
troia alla conquista di non so che

MUSEO DEL PRADO

sappi che una giornata intera forse non ti
basta per visitarlo tutto. Ci hanno messo
infatti il ristorantino tattico perché a una
certa, anche se le opere di Tiziano, Goya,
Raffaello, illuminano i tuoi occhi, la tua
schiena e il tuo stomaco ti
supplicheranno un pit stop. Forse
dovrebbero metterlo come sport alle
olimpiadi quello di visitare i musei

Non alzarti da tavola come se

ll f ! Chi di ll' it di

MADRID
piccola guida a
regola d'arte



MATADERO
se ancora non vi sono bastati i musei e

volete respirare un po ' di arte , fate

pure un salto qui.

ex mattatoio della città, trasformato in

un piccolo expo  con tanti padiglioni in

cui si incontrano cultura, arte e scienza

per fare un po' di amicizia. Ci ho

trovato anche due mostre gratuite e

tante persone allegre che suonavano e

scrivevano canzoni.

SANGRIA
quando si dice che l'arte è tuto ciò

che ci circonda, cavolo non

dimenticatevi della sangria perché

è qualcosa che vi lascerà a bocca

aperta sì, ma non asciutta.

PALAZZO DI VELAZQUEZ

sempre posizionato all'interno del

Parque del Retiro è utilizzato per

ospitare mostre temporanee che ti

spezzano la passaggiata tra le verde e

si mischiano alla curiosità di vedere

sempre qualcosa di nuovo. Un po'

come quella della Vivian Suter

composta da circa 500 dipinti su tela

rappresentanti il simbolismo

dell'atmosfera e delle forze naturali di

Atene.

QUARTIERE
EMBAJADORES
per chi ama a stare all'aria aperta

consiglio di visitare il quartiere più

colorato della città con murales a cielo

azzurro che trovi tra le case, nei vicoli,

sulle serrande dei negozi e tra le mura

dei campi da calcio. Una passeggiatina

rigenerante che ti immerge

nell'atmosfera della capitale spagnola. 
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ASTROARTE

LUNA
Cancro - Capricorno 

ASTROARTE

LUNA
Gemelli - Sagittario
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La luna, quella faccia che ci guarda con il desiderio
di dirci qualche cosa. L'unica in grado di parlare
non con le parole, ma con le emozioni. 
Amica dei malinconici, di chi sfugge a se stesso, di
chi la sera passeggia col cane senza la fretta di
tornare a casa, dei lunatici, di chi ha speranza e
pure di chi non ne ha. 

Artemide, Selene ed Ecate. Le dee legate alle sue
fasi. Crescente, Piena, Calante. 
Una luce che quando può si riflette e quando non
può aspetta, ché il tempo fa fluire le emozioni
anche quando sembra fermare lo spazio. 
Ogni luna ha la sua opposta, diversa e uguale, luce
e ombra. 

La luna dell'asse Vergine-Pesci è una luna mistica. 
Vergine e Pesci, due segni all'apparenza totalmente
opposti, uno pragmatico e l'altro sognatore, ma una
cosa è più simile ad un suo opposto che non ad un
suo simile. 

Una luna che riesce a guardare in avanti, la luna
Vergine lo fa grazie al suo raziocinio, la luna Pesci lo
fa grazie al sogno, ma entrambi vedono oltre, dove
l'occhio di nessun altro segno arriverebbe. 
Proprio per questa sua veggenza, nel cuore della
luna Vergine-Pesci c'è la sicurezza. Questa luna
vuole sapere che sarà al sicuro, che sarà tranquilla
nella concretezza e nell'astrattezza. 
Ma Vergine-Pesci la notte non dorme e il giorno
non vive tranquilla, qualcosa la tiene sveglia e
qualcosa la fa addormentare. 

La storia di questa luna è una storia di viaggi, di
visioni, di scoperta di sé e del mondo, visibile e non.
Una storia talmente irreale da essere reale, ma
anche il contrario. Come quella di Siddharta.
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LUNA GEMELLI-SAGITTARIO

Ancora la luna, ancora quella faccia, ma alle volte è
sorridente.
Come quando è nell'asse Gemelli-Sagittario.
Due lune che parlano, con le parole, con i gesti e gli
sguardi, con le intenzioni e con gli occhi.
Due lune che sentono la libertà nel cuore, non
come azione concreta dell'andarsene, più come un
fascio di luce, energia che si irradia, che
contribuisce al funzionamento di tutto, ma non
entra in nessun meccanismo.
Due lune che esprimono le loro emozioni come se
ogni giorno fosse una corsa piena di vita giù per
un'immensa collina verde.
Sentire il respiro, il cuore che batte più veloce, la
vibrazione di una vita che è viva, esiste, con tutta sè
stessa, come quella di Eva Luna(Isabel Allende)

LUNA CANCRO-CAPRICORNO

Per parlare di questo asse scelgo una strada al
contrario e il libro che associo a questo asse è “Io
sono foglia”, un albo illustrato. 
Una storia che racconta di opposti, di amore, ma
anche di odio. Di avventura e coraggio, ma anche
di paura. Di gioia e di noia. 
E questo asse è proprio così, un opposto a tutti gli
effetti, all’apparenza almeno.
Chi ha la luna in Cancro vive le sue emozioni come
un fiume in piena, gli argini non esistono, la sua
acqua incontra e circonda tutto quello che trova
sulla sua strada. La luna in Capricorno, invece, è un
fiume in cui letto è vuoto, solo terra desolata e
aridità, eppure l’acqua c’è, è sotto la superficie e
non si vede, o meglio, non tutti possono vederla. 
E quindi come possono Cancro e Capricorno
coesistere sullo stesso asse? 

Il fatto è che mostrare le proprie emozioni come se
non ci fosse un domani e non mostrarle affatto sono
la stessa cosa. Come la parola e il silenzio, entrambi
comunicano qualcosa. 
Il Cancro e il Capricorno nutrono inoltre una
profonda devozione per la famiglia, cosa non
farebbero per proteggere chi amano. 
Ultimo tratto distintivo di questo asse è l’ambizione.
Cancro e Capricorno sanno quando che quando
c’è da giocare, si gioca. 

MICHELLE



TUTTI I PENNELL
di riassunto

ELENA @ELENAWHOWORLD

ELEONORA @PERSICOMEITRENI

ALICE @CLICKEBLA

CHAN @CHANLUNAHH

Namastè io sono Chan in arte Lunah (L.)

C'è chi mi definisce una figlia dei fiori, una hippie, ma io preferisco spirito libero.

Sono molto legata alla cultura degli indiani d'america e alla natura. 

Vi va di viaggiare insieme a bordo di questo furgoncino vw alla scoperta di antiche tribù

ed eterne tradizioni? Ma prima di partire: Allacciate le cinture e fate l'amore, non la guerra.

Pace e Amore a tutti!

Elena, classe 2000 e studentessa di Lettere. Amante di cinema, serie TV e vorrebbe vivere

in un Musical (infatti state molto attenti perché canticchia in continuazione).

Felicemente sposata con Timothée Chalamet (anche se lui ancora non lo sa), è entrata in

possesso di un TARDIS per viaggiare nel tempo e nello spazio e dare sfogo alla sua

fantasia.

Nata nell'anno in cui Wannabe delle Spice Girl scalava le classifiche mondiali della

musica pop. Se si potesse, tornerei a quando le canzoni si ascoltavano con vinili,

walkman e un paio di roller. Davanti allo specchio mi sento dentro a un video musicale di

Madonna, ma "non sono una signora" della Bertè mi rappresenta in egual modo. I rullini e

le polaroid mi fanno sentire a casa.

La sensibilità mi rende fragile e forte al tempo stesso, insieme all’emotività e all’empatia

che mi permettono di sintonizzarmi subito con le persone. Adoro ridere e stare in mezzo

alla gente ma amo anche ritagliarmi il mio piccolo angolo di solitudine, magari in

compagnia di un buon libro!
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@EMA.MELOGRANARTEMANUELE

MICHELLE @LIBRISULLALUNA

WWW.VENEREMALINCONICA.HOME.BLOG

@BUTTALALAPASTAALESSIA

CHIARA @DVG.ART

In arte emà.melogranart.

La scelta del mio nome d'arte è derivata dalla pianta del melograno da cui trae il frutto 

della melagrana. Prendo ispirazione da questo frutto perchè un po' mi rappresenta,

racchiude tanti chicchi uno diverso dall'altro racchiusi in un corpo solido e compatto, ma

molto facile da aprire, questa è una metafora della mia personalità e delle mie emozioni.

Classe 1998, studentessa in Scienze dei Beni Culturali. Sono stata attratta dall'arte fin da

bambina, da quando collezionavo colori e libri di artisti a quando ero circondata da

raccolte di opere di mio nonno, il quale mi ha trasmesso questa passione. Nel mio futuro

mi vedo proiettata nel mondo dell'arte come curatore o direttore museale, dedicandomi

così alla valorizzazione e alla conservazione dei beni culturali.

Classe 1999. Studio Scienze e Tecnologie per la conservazione dei Beni Culturali,

unendo la mia passione per arte e scienza. Credo che fisica e chimica aiutino a mostrare

anche quell'oggettiva bellezza nascosta di un'opera d'arte. Quando non rincorro treni,

sono in palestra ad insegnare a grandi e piccini la ginnastica artistica, lo sport della mia

vita.

Non quella dei Beatles, non per tutti almeno. Scrivo perchè sulla carta tutto è per sempre.

Il giorno in cui smetterò di scrivere venite a cercare sulle increspature dell'acqua.
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Vuoi collaborare? Scopri la nostra pagina instagram @human_cult e
scrivici in DM oppure manda una mail a humancult@radiobrusa.it

Le tue idee sono importanti!

HUMAN CULT


